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Gli abbonamenti cominciano col 


e I GIORNALE QUOTIDIANO matera se 


Per gli ammnazi in quarta | volgerdi 
Mireta da SAFARI ve ciare di pi 


Gli abbonamenti che si prendono all'estero deveno pagarsi in ora. 


Roma, 1° Ottobre 


Tl signor Proda, professore all'Aocademia 
di Nonobatol, bevetto nll'infallibilità. del 


BOLLETTINO POLITICO 


Abbiamo già sasunziato la partenza 
dei rappresentanti di Francia © È 
iS ila vclta di Madrid passando per |ione tecnica e ne hanno modificato @ 

‘ruander. A talo proposito îì 7imes ha | migliorato l'indirizzo e l'ordinamento. 
il seguente dispaccio da Parigi in data | Non già,che tatto vi sia eccellente e 

27 seitembre. perfetto; forse 


il 


ti poò istituire mna repubblica deiitiva 
la calma. Io saroi | 


abo dia !a sicurezze © 


degli spiriti moderati nel rantono nord- | 
ovort di Baiona. 

To non sono ostranco, vol lo sapete, 
interessi del paese, cho fui ta rado di 
atadiare. Io consasrerò loro tatto il tempo 
dol quale posso disporre, o la mia intera 
dovorione. 


ompagnamento di 
Voi potete contare sul mio zelo. | zia, nen sia l'introduzione al sacerdotalismo. 
Mancwese ve Noanurs. 

N Journal des Débats nota l'impor- 
i l tanza delle dichiarazioni repabblicane 
d'un alto dignitario dello Stato, che ha 
l'onore di rappresentare il suo governo 
presso una delle grandi potenze d'Eu- 
ropa , © fa osservare che il marchese 
de Noaillea, non lasciando del tutto in 
disparte la politica, trattandosi d'un'ele- 
zione che in altre circostanze si consi 
dererabbe to amministrativa, ba 
dato un essmpio che rivela il carattere 
affatto eccezionale dello serntinio che si 
aprirà, il 4 ottobre, in più di 1400| 
cantoni. 

—____ ___- 


IL SIGNOR GLADSTONE 
ED IL RITUALISMO 


Etsio Salis, corato anti-iafal- 
avendo l'aria di dir il ecatra- 
| vizio divino. Ma tatto aiò non 
quistiono principale so in novecento 
| vantanovo casi wu mille non 


IL SIGNOR THIERS E LA RUMENIA 


sato”, | Foto la lettere, acosanataci dal le 
Non abbiamo disogt Sap grafo, colla quale il sig. Thiera ha ri- 
piamo che cosà Il sacerdotaliamo , e ve Îl sposto all'indirizzo dei giovani rameni: 
ritualizmo dov'essere un protesto ad esso, | 
0 devo condarviai, non ci convortireme a | ,_ 
favorire il rituallemo pel suoi meriti arti-' Pajfan e ve ne 


troppo. 
maconto ed allo affrettate applicazioni. 
Vi è esempio di paesi che hanno in altri 
tempi srosperato senza la coltura tecnica, 
ma non già di paesi che abbiano gran- 
deggiato nel ‘campo del sapere © degli 
infinssi civili è morali, senza îl culto 
dello Jettero umane. Tatte e due queste 
correnti del sapere, la classica ela tecnica, 
sono necessarie alla potenza d'un popolo 
@ devono ponetrarsi ed arricchirsi a vi- 
conda; ma sarebbe un giorno non lieto 
; | pol nostro paese se la corrente tecnica 
rigonfiasse smisuratamente © la clastica 
assottigliasso ed impoverisse sempre più 
le sue acque. Noi esprimiamo un dubbio, 
segnaliamo un pericolo. Qaelunqus 
la bandiera @ il partito sotto cui si mi- 
liti, a tutti deve promere di serbare in- 
tatto ed accrescere culto delle 
Jettero umane, il quale, nell'antichità la- 
tina © nel rinascimento , si associa alle 
; | memorie più gloriose della patria nostra. 
È legittimo, è necessario che una parte 


Ho ricevato la medaglia she mi avete 
cordialmente. Îe 


Il signor Giadstsoo ba datto molto, ma | 
temiamo che si sia dimentiosto del punto 
principale su cui ci saremmo nalti a lui, e 
| sul quale, se desidera convincere i moi 
| compatrioti, doveva rivolgersi la sua atten- 
zions, Il nestro amore nazionale per ogni 
forma dell'arte, 9 sia maggiore e 
più profondo di quanto noi stessi spesso 
sappoziamo, difficilmente ei renderà cioshi 
| intorno al carattere di quel pernisiono sl- 
| stema, in fuvore del quale l'arto reli 
è troppo frequentemente afoperata. Si 
densi suscettibili, senza ehe co lo appreni 
| l'autorità del signor Giadstone, 
| di ciò, como su ogni altra cosa, sia per cv 
atodiamo che quello 
ci terrà a più 


cercando di ruasiourarmi sall'avvenire del 
mio paese io rivolgo velostieri gli ceh 
| salla gioventò, non solo di Fransia, ma det 


quale però, com- 
Var- 


omenzialo dell'umana coltura? Se inter- 
roghiamo gli uomini competenti, è una 


1 giornali francesi continuano a dar | 
ger certo fl richiamo dell'Orgnogue. 
Leggiamo a questo propcsito È) 
berté del 29 settembre: 

11 riobiamo dell'Orénogue sarà notificate 
Aiplomaticamento all'Italia oggi o domani 
senza dubbio. Se qualche ineidente impe- 


mata di cosi buoni sentimenti. La gioventà 
ramuna è studiosa, avida 


< Armato la libertà, non già 
giorno, asquistata con violoati alanai, ma 
| quella ao si aoquiata coll'ordine, la perso- 
veranza, il progresso sosteanto, @ che solo 
è darevolo perohè sola ema è mori 


tatti i giornali. Mentre il Morning Post 
riconosce che il signor Gladetone ritiene 
in esso assolutamente impossibile la con- 
versione al cattolicismo dell'Inghilterra, 
dichiarando egli esplicitamente che nes- 
suno può unirsi ad una Chiesa che sta 
in contraddizione collo ideo moderne e 
collo sviluppo storico, senza rinunciare 


Amato l'indizondessa, ma risordan 'ovi sem- 
pro che, por le nazioni om» per gli indi- 
vidul noa vi è sicarezza a ceroare il be- 
nossere all'iafaori del benessere generale, 


| ma da quello dettrino ehe resere detesta 
ile fl Papato, Avremmo desiderato che il 
| signor Gladetono avesse aggiunta ancho que 


stà della Grave, presso Bordenz. "2° | delle gioventà si versi in quelle scnole | ilo proprie idee ‘® convinzioni © senza | sta alle sel regole cho ha cortesemente © per questi motivi ripattto la paso dl 
Pi Delly Telegraph nasazia che 2 che preparano la via alla ricchezza, alla | sagrificare i diritti civili @ patriottici, il | eeporto per nerma nostra mento peer ep pel pl dl 
capitano Werner della marina tedesca, Sarigazione, ale indastrio; ma una na- | Times considera il lavoro dell'lustre | ———@ rocco) peehò nll guerra quest indpendena si 
{i quale fa procemato pel so intervento zione, al pari d'un uomo non vive di | statista rispetto alle divergenza che pre- LA FESTA ITALIANA A LOSANNA 
nei fatti di Cartagena, ora è stato no- solo pane, e fa d'uopo che la parte più senta colle massime attuali della Chiesa | pomenica asorsa, serivo la Patrio di Gi: | calmi, ri 
minato ammiraglio. Non sappiamo se ha eletta della gioentà si consacri con forte anglicana, e sogginnge : nevre, some era tato prevodentomente ne io acne 1. dee e. regi 
questa notizia sia autentica ; però FAI: | monto, senza alcuna mira di lucro, disciplina a quel caîio dello cose clas- | Il signor Gladetone prendo tanto sal serio str GI RO dale resta ni Ere aaa 
mentizmo che quel procsieo Dai STA | enza alcuna fretta di correre alle sp- giche sempre fresche nelle loro antichità | lo euo idee religione, che dimentica na PO | sicae di Roma all'italia. P.rdonatomi se rispondo allo vostre sim- 
ato chrenze diplomatiche. Ma è faor È tà ia cn si dna si | e che; cl seno arcano del bello del | SEMI estati. “eiteramo alla festa son solamente gi | pate coi conigli, è queeta 1a parta degli 
certe SeiEeRre la sun condotta non p>- | Fattempra l'anime, e si prepera la mento perfetto, ringiovanisrono e rattemprano | "i Ucrreti'essere, egli dico, maggiore ri. | tllmi dimoranti in Lomenna, ma anche uao sonini be den avere mont 
ore emire di fa ‘dal gebinoito | ed il cuore alle futuro battaglio della |! nazioni. tazle di quanto vl perkè ia queto modo | gran parto di quelli cho siano, Gaorr 1 fece estnigli vo sa amico 
tera o. E in ogni caso, îl ricozo-|vita. A tal fine è mezzo essenziale la ii Barua è Chambéry. Tro corpi di maria, | dell vostra noile nasione, che ricevette 
seen dA ET arci n IL MARCHESE DE NOAILLES it cl sol segui. Ma quantunqu sia | di Loano i ( Giarre e di Noia mn | 2 #07 da sv di romani «a ie 
lot utile che gl'ingiesi eroscano perfettamente 
Sorci sui inatro della guerra, baste- | greco © del latino. Queste deo lettera- | _ Il marchese de Nosilles, ministro della Karel seiner peli csgicer are Ti banchetto cho ehbe logo al Carino |_ Ame bet mfime a rivera 
felbero a sanare ciò che vi poteva 68- | tare sono fl fiore più fragrante dell'a- | Francia presso la nostra Real Corte, ha | pratatto la temperansa o 1 entro 0 cho ora di circa 450 coperti, è | "i gelato, 
sere stato di meno regolare negli atti tit: le forme che hanno espresso | indirizzio , in occasione delle aleioni pisored 
dal capitano Wernet. Sal molo più puro cd clollo 1 prasieri po Cogo que, 1 genio <P 
TI signor Thiers è stato riceveto | dei due più grandi popoli, della cui ci- | °°ar® ‘alettori del aotone nord- 
torino da 5. M. Appena occorre avrer- | Sit sialo gii sreti. Esse accendono | 97 di Beiona: 
tire che quarta udienza conossa dal RA | nell'animo usa face consacrata ll'idenl; Signori elettori, 
dia ae ha geo ln ce |9 3 ipo divo dello mhr e to 
Miltaro politico, e perciò non può dar | questo ideale alimento o sprone elle | moria di me, Pareeei fra voi mi danno 
luogo a commenti. dure lotte della vita. Nei licei della | sogitato a presentare Ja mia candidatura, 
Germania © nei collegi inglesi si leggono | efforeadomi il lore sonsorso. Una così lu- 
TE correntemente le tragedie greche , © si | singhiera tertimoniaaza mi ba profondo 
STUDI TECRICI E STUDI CLASSICI | aiscutono le'più ardue difficoltà estetiche | meste cone Cal non frodica 
Abbiamo dato notizie delle principali | e filologiche del latino. Oseremo noi con- pira ti 
disoliaioni che 1 presidi degli etitti | frontare questi progressi coi nostri licei? | Jo vi parlerò poco di pelitica. Le mie 
6 —_+>Ò.r.F—F_+_+F+F+-+FFy=22k}4}j_——_--r_r— 
i seprimera dal di ch'osn avea di. | sbbracciat> con giovanile entesiaemo, 
>nDA l'ansietà che fl suo volto di- | anche Mettera, mn inutile tentativo | io ho veduto spesso il tuo occhio guar- primo amante = e 
A7P:00008 Laltama che peranco ignoreva la tre | i rivlgerie la parola, dovette seguir | dare siranamento feo dinanzi ® n Srto tatto dic del ma ft Finite la Gi a a 
per monde notizia. Un infinita compasnone | orto i « Perciò, mia diletta dichiaro | con quelle parole: « Sentirsi man- | scienza siorica. SG 
lo strinse di quella giorane ed avvo-| Tea corse all'uscio e spinse fl paletto. libera dinonzi a te stessa oggi ancora | care fem _& rime db sila | € penne e n n 
Lote esvatara. a cui gli Dei parevano | Poi giunse insieme le mani e finalmente | como to l'eri nel primo giorno ia ci rerce n amore ACER | ia ca dolo è l'amore stri: 
non aver concesso tanta copia de’ loro | ruppe la busta. Dentro eravi la lettera siamo incontrati. Questo righe ti giun- | f nel fondo e fano il suo cuore spi . Che 
INESORABILE | scsi e re  levandogliali a ! di Roberto con un'altra di Stefano che | geranno prima di me. La tun felicità è moss. Insieme col rinio da ini ftt gie acnrrmegiloni 
LA VERGINE 10 tratto, nell' abisso della desolazione. | diceva così: di Lollo volo e bisogno; pensci! | pgni ‘llamore dito, pars che er | ELL i "via he 1 veder annicntata 
Ti tera ‘i aprire le labbra, ma mon | « Ta midici, o diletta, che io debba | E comunque debba fire il nostro amore. ove da Jai è PT 1 | ta pera” la più solita dolci da 
RACCONTO DI A. GODIN ana parola ne potè uscire. quirdarti come ti guariano coloro che | abbiti grazie fia d'ora per ciò che ta | L'doode ti ea mann | nd popolo 
'Setegendo gli occhi dello straniero | ti nmarono un tempo. Forsa hai ragione fonti @ Timani eternamente per me! Ho | un fantacma; più nom ravrisve donne, | Sua "tatto è finito ’acn l'avveira sol 
(pas rapasco) fisi in modo sì eloquente sopra di sè, | la sincerità che ci siamo giurata im- appreso in grazia tua n conoscere cit che freddamente è lei si tegiome Fiano: | siate è chieso, ma ancora 1 passeto; 
scorgendo la faccia sconvolta del conte, | poneva che ta faceesi ch'io ti vegge in CRE vha di più sublime salle terre: ho e- | gando la propria fodo. Tì face, mura] precios a ergal 
Se Ton fu colta da un N amo volto | tal modo. Io ti rimando, prima che ci | mato immensamente. che ema avea spento ee divenato sen | SR Sa risorgere intati nel sso 
Ismato di tanta vita parve irrigidirti: | rivediamo, cotesto foglio che ta sola hei « Teo nere; non v'era la quale PO | TESI riamagine di Do, cirecedata 
Sem divenne /a vergine inesorabile. | il diritto di distruggere. « Srarano.» et * 10. | Rolle più scavi reminiscenze... ebbene, 
Ruppo essa prima il silenzio: « Che cosa pansino altri di te perchè | ea ripiogò fl foglio e accensò ©0Ì | sino in Pra di ciò che gli rimaneva? Nemmeno l'eco 
— Non vogliate risparmiarmi.... dite a mo ti sei data, mon è cose che mi ri | cupo un paio di volte: esa avea Ni ‘di | del canto Îì cui suono era allora go- 
pere... jo non rivedrò più Stefano! —|guardi, e se ta fatto giurgeme a spre | ‘Andò alla scrivania, "ano del ces. | 1a6t® FAR | dato da wa altro? Via, via cnehe le ri 
DI del giorinotto marti lagrime dagli occhi - io ROB PO | soi è vi ripone lo dee Nel far membrenza | 
continne. © mista « quelle usci dal suo | trei fuorchè tergerie coi miei baci. È ben MES l'enizto nno sguardo cadde sala | 9", Allorehò agli venne a sapere quale 
labbro la dolorvsa istoria. vero che le parole contensto in cotesta | sua destra: essa trasali, contempiò quella sn aventara avesse colpito Ten, agli era 
Tee mon ri mosse. Le sue labbra di-| lettera hanno lesciato in mo una grate | meno alcori minati ni trasse meo | rete gia da lei sifttamento distaccato col 
vennero bianche, mo son perdette la co- | apprezzione: non è wa rimprovero ch'io | chinelmente dal dito dcazilo da | "© tarcì 0 o rifugio 0 ciò che, |ponsiro che nessua penco. Camerun 
nosoesza. Udita "ultima Lenta | ti faccio, mia Tee, ma bensi un timore | Stufano come già ue aven tratto ua al- Rari dra lato sempro | rmno  mescrs alla rotcza che gi 
proteri: « La lettera... dov'è Get: | the ho per conto tno. Potrai ta fra le | Dee nei cadore sui fogli e richiun | A°Pr, caro @ di sota la ua ha- |iepirò la di lei sorte. Quella esistenza 
terat» mio braccia dimenticare durevolmente | ;) cametto. fi più ufrezza : lostalio. Delibarò ve- | tanto ere perduta a ogni molo! 
mat ta fi fono in eva mano. Kama | ciò che per l'ddietro li aveva attaccata |‘ Fio ciò, lo forse lo vennero mes3 | rimento di nom darsi per: vinto #'encho Per la prima volta egli abbe cecasione 
che lo n di some i boni più | di ripariare di Dora con Roberto (che 
coddo a terra priva Î naufragio gli avea . rapito 
dae tute LT È gm Pernr # RITTI 
4 tenimento) è 
ma non CI dii ri 4 
Fomuuzza8 [Tea erano siate lo eofirenzo del sso | Nella ema missione, inoltre, che aveva ciliabilo severità onde îl giovanetto 


sonda per "1 repubblica quanto più fn com 
traetat. 

Il Journal des Dibats, espe 
piacenza le cifre della vetazione 
aselhma, co entusiasmo, che i 
dei definitivo vineeno i campioni del pr. v- 
visorie 0 eta la repubblica ha trionfato 


—T__———_—_———_—m€—6& 


della monarchia, poiebà il sig. Bruas, pro- | 


fosenndosi settenzalista, non cessava d'esser 
monarebiso. 


patblico. | 
La Libertà si compiace di notare cho in ' 


quelta alezioo 
servatore sì è affermata davanti al comune 
avversario 
importante 
fl gorerso a torsare alla 
liazione e di t-Ileranza, 
mangio. 

TI Tempe dice che la elezione di Mi 
€ Loirè è un serio seaseo pel grbinetto 


dice che questo fatto è più | 
oll'esito della alezione. Esorta * 


al Newton la leggo della gravità. 
Che quella tal mela abbia © no avato Ja 
virtà attribuitalo, non monta; è la tradi- 
zione, e va rispettata. Ma il Virchow, paro 


l'unione del partito son | Iende del Newton, avrà, da bon tedesco, 


pronusziato Niudon, ed il corrispondente 
scleati i 
di guai 


della Germania, 
divina cha di soga'zioni 


magari" 24 | inteso den Flen, © qualcosa di similo, è 


scrisse nella sea relazione, stampata poi tilo 


gravità! Siccome la ermania sarebbe stata 


tri 


E 
FI 


iti MOTIZIE ESTERE | 


La stampa cattolica in Baviera continua | 


ad efrire il laido lo di una totale 
! mameanza di quel che dicesi « carità eri- 
| stima» a proposito dol- terribile. disastro 
| accaduto a Meiniogen. Tal durezza di cuore 
è conseguenza naturale delle eselusive pre- 


* tonzioni della Chiesa di Roma, ma va peral- | 
! quale a Berlino, che la caduta d'oma mela | TO notata, affinehò tatti si porsuadano fin 
l aveva insegnato agli ebrei la leggo della | “ 


serti prineipii ci condcano a lungo 
andare. Gli organi ultramontani non solo 


che avea posto tutta la propria infveosa | fsasa viscoro per qualangue giornale di | liettaso di aprire sottuserizioni alla col- 


2) servizio del sig. Breae. 


parte opposta che avesse preso na tal gran 


‘ stia che si sta favendo ovangue a pro 


L'Univera. crede: che il suscento del sig. ! Bio » secco, è giunto ch'esca stessa paghi ; 20 vittime meinisgenesi, ma dichiarano 


Maillé mon provi altra sosa, se non che * 
venti mila conservatori non aven ' 
messo che il setteonalinta nig. Bruna po-! 
tenso rappresontarii, si sono astenuti. © | 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


— Anche mon: ! 
Vercelli, sta per 


Torino, 29 settembi 
signor Fissore, vescoro 


fl fio d'ano spropesito di questa fatta. 
Per vero, il prof. Virebcw nom ha avato 

fortana, questa velta, prosso i suri diversi 

relatori, aleani dei quali bauro soppresso 


tri eli ban fatto dire l'opposto di quel 
i per modo che l'llo- 

moderna 

stato asprameni più d'an 
Beralo, quasiedà egli avome mestrato titu- 


inoltre cosa mostreosa ehe na passe catto- 
liso sia chiamato a mitigare i delori di ua 
| popolo di protestanti, ehe I4dio ba giù dan- 
| nati eternamente. E eiò nel montre {l go- 


* una parto essenziale dello me parole, meo- | YOPMO rifiuta di antorizzare la colletta pel 


monumento da erigere all'altrsmontano Mal- 

Imekrodt ! La Chiesa di Roma ha del buono 
| fe sostanza, e potrebbe in fin de'sonti re- 
| dere alla società moderna servigi maloghi 
la quelli resi dall'avvinezzato il 


entrare nel posresso delle temporalità. Que- | banza roll'ascettaro la Ada degli nitramon. | 000 mpartare! 


ate temporalità , dsl motneoto che erano! 
state necordate 1 monsignor Gamaldi, arvi- | 


vopora di Turini, a 


tani a proposito della atimatizzata di Bis 
d'Haine. Imperta dunque, nall'interense nom 


* La Commieni 


prieva fel'me.te ! del Virehew, ma anche della seienza, della ! 3 compiuto l'esame del progetto di legge 


prevedero cho si sarebbe trovato moto di ! quelo egli A un ecei corpirno ernamento, il | E9île Banoto. 


sonenderio al Pimsore, 
Le "slazioni dell'alto clero con talora 
dello primarie autorità di To.ino 5200 di 
vente © si mantengono sempre molto cu 
d'ali, è quello che non aveva potuto ef 
tuarai sotto i procuratore generato Eola, * 
fl quale, cantu e predonto, non ebbe però | 
mai fama di perseguitare il elero, fasil- 
mente a.vione nel ‘diritzo che setto 
razione © la direzione del somm. Ar- 
19 haumo preso lo cose della P. 


popolazione di Verselli, dove per 
detto 

quella saadida è pia ani 
D'Avgernos. Ora nes 

siugolare renso la 
test 
tre guarsacgilli. la tale 
si seprime un parere favorey 
ces se del regio eroguerir, ma ai men 
men'r Fiancre si fa un larghizanmo elogio, 
venendo dipinto sone ua prolato dotto, 
pio, devoto alla disanta ©) alle ‘etituzioni 
deli Siato , b-neviso ed assetro ni fedeli 
di tutta ln Dioossi vercellese. Se tutte lo 
relazioni cho giuagono ai riniste:0 rap- * 
presentamsero csartamente l'opin'one pub- 
dile» come questa, il governo starebbe 


hepo= | 
0 al- | 
Meina Carte. lalori, avsvaa» asereditato | 
si tratiasso di trasferico la + 
da Torino a 
L'on. Minguetti, che ieci fa di 


do io ib for- 

e. no non avea | 

lecimento. L'e- 1 
quivoco anrebre pato da questo, che l'uff- * 
aio deile Ga te-Valori, che pico ad cra ora 
rimasto )n Firenza sotio la dipendenza della 
Direzione ganersle del Demanio, veane con 
recente decreto stabilito dovesse pansare 
ta Roma, a datare dal 1° ottoime, e.tio gli 
ertim dal Segretariato genernie deile &- | 
nante. 


danoava ls sorella. 
sorte noa valse a mitig 
guar: © «sore del fratello 
la sa sveotara una sentenza divina © 
NI GIprimera com anto maggiore aspi essa 
quando Vernick si mostrava più mode- 
rato. Roberto si attaccava sempre più 
al suo amico e maestro al quale dedi- 
un vero calto. Pareva che lu vo. 
Jetno compemeare © tentasse di farai per 
domsr iui ciò che gli avenn fatto di 


La di lei tragio 


È; 


Til ss 
Slittino 


* ristahiliro nella loro integrità !o proprio | 


indo de' prodigicei digiuni 
agli disse che, avendo avnto 


ene parole. Pa 


della Lai 


* che fare per pit di 17 anni coi delinquenti | tone d'ona Banca 


nogli onpedali annensi allo eareeri, cono- 
seeva a meradito tutti i Joro sotterfagi è 
le loro ioni, imelusa ]n simo! +2 auti- 
presto delle 

prosogni 


iano 


tro posto in eni | fenomeni 
si porvano studiare interamente, è nen fram= 
messo a e’Pcostane ch'io non potrei sin- 
davaro abbastanza. » 

Tai oresanzioni sono, eredo, al tetto 
giustiucate. Ogonno sa quante cantore ei 
Voglisn: per fare va'voo- vazicn: sciencifica 


ALL cietetaene più ordinario è sorvro da 


ogni sorpetto, e nal raso presente eonvion 
rinordare che | protettori ed umfrattatori 
della nina Latere henpo avato del tempo 
assai per acsonciare il loro spettacolo è 
por toner 1 bada i eurioni. Pornamo s5- 

vestigazione, quale la 
Virebow, non si permet- 


Dungre, fino = novo ordine, l'impera- 
tore non va in Italia. Diveri eesero fl ba- 
rone di Kendeli, ora ripartito per Roma, 
latore di una ‘ettera autografa di 8. M, 


tmprendere altri 
nono i g ornati. D'al- 
tra parta jo ho piernì con 
persono addette alla Cata imparin'a, e que. 
ato mi assionrano che valla fa amor de 
ciso a tale riguardo, e ehe fra ten» oelta- 
wonì 0 cambiamenti di parere nen forebbe 
apesie ad alcuno be, continuando 

tempo e l'ottimo » 

imperatore, questi si risolvere finalmente 
a restituire Ja visita al Ro Galante 
Atri dicono che il viaggio ‘talinno è stabi= 


viape:. Così alme 


Circa duo anni dopo, Ernesto, già 
reso chiaro per pubblirezioni in ineritto 


idionale. Allora i dun amici, cha da 
più anti viverano insieme , furono ro- 
stretti a dividerii. Roberto aveva com 


è stimaio da quarti venivano seco in 


,_ Gli potò trovare ancora 
LB orari nel mo 


celliere dell'impero a mettersi d'accordo 
| col peverno prossimo per la trasforma= 
pero 1 a presen 
faro un properto in questa resriono. venne 
| respinta. 

La domanda lumemburgheso per l'am- 
4 missione delle Banche del granducato non 

venne ascolta. 

| — La Garretta di Colonià pubblica na 
| lettera del regio biblinteario di Stato di 
| Monseo, in eni si atteeta l'antentieità dolle 
lettere ch vesnern pabblisate del padro 
Theiver al deter Friedrich, ab'era stata 
negata dai giornali alerisai. 

A Berlino, martedi seorso, venne te- 
nuta tra solennità eommemerativa del re- 
pitano Sehmidt, foeilato dat carlieti, nella 
loggia framassonica della via Oranionberg. 

— L'imperatore d'Austria si troverà ai 
Baden per inenm= 
Elisabetta, refuso dal- 


si 
gl‘e'mo, per eni vin. 

sontrerzana sol i duo immeratori. 
I giornali berlinesi, nel dare quota no- 
firia, fanno notare eb'è una nuova prova 


nana 
(Cor-impondenza 7 cvticolare dall'Ormomn) 
Ja, 27 settembre. — Ritornato qui 


‘0° 
a 
* ne he aprenvato 


Mud Ulica sot 
che il sienne 
ministro delle finanze 0 il signor Van der 
Helm ministro della ginstizia; invece è il 
sutrarlo che conv.ou leggore: il signor 
Vaa dor Hs m è incaricato del porial glio 
fisusse, e il agair Vau Lyndon di 
3 de! a giuotivia 
La verità si è cho essi il nuore male 


e e» 


l'immagine velstà, il contemplere la 
quale è morte. 

Kraao passati wolti auni e la vecchia 
ferite dolorava pur sempre sì mesomo 
tnero. Pià di uma volta Varnick aveva 
formato il progetto di erestti uma fa- 
mogli, ma a ts” 


mai ni suoi occhi n dinanzi a quella si 
dissipava come nebbia ogni sltro sogno. 
Valgendosi allora n tetta la giorentà 


| per lo sperio di più settimane vicino a 


partilo lberalo prò emerno soddisfatto. 
Questo dissorso avrebbe potuto cmere 
seritto per intero da un ministero liborale. 
Altrettanto si può dire dol discorso pre- 
wrnziato jsri dal ministro dello finanze | gì 
nella seconda Camera, nell'atto di presen- 
| taro il bilaseio per l'anno 1875. La sola 
fruto she rigearda la politica è in senso 
liberale. L'attuale ministro è d'arviso che 
convenga preparare dei provvedimenti per 
rendere lo finanzo olandesi indipondenti da 
quello dello Indio — e questa è puro una 
tesi favorita dai liberali. 

|’ Del resto, rivalta dal discorso finanziario 
| del rig. Van der Helm che lo stato delle 
nostre fioraze è buono. Le spese per l'anno 
4575 scno calcolate in 140,184,541 fiorini, 
fra cni figurano 4 milioni per l'esecuzione 
della logge 15 aprile 1874 che riordina il 
nostro sistema di fortificazioni, 8 milioni 
pel compimento della rete ferroviaria dello 
Stato. Il calcolo delle entrate ascerd: a 


militare. Seno ginato ammi e forniture per 
| 102,686,045 fiorini, fra cui 10 milivni di | la futura cavalleria musvimasa a Bokohi- 
| proventi dell'amministrazione delle Ind'e.! sarai, ed 1 cavalli arriveranno quanto pri- 
| Vi sarebbe dunque un disavanto di sette | ma. È pure cominaiata la costruzione di 
milioni e mesto, loechè è ancora mn ro” 
meno della spesa straordinaria per le strede | 


ner migliaia di insolito, mentre nol 1670 

sempre ben provvisto di denaro. I! 34 ago- | si potevano comperare colà appena 50 toa- 
scorso conteneva più di 41 milioni di | nellate. 

| La difficoltà però dei trasporti per il 

Bilznclo dello spose si deducono | mar d'Axof e il Daiopor, la searsezza deile 

straordinarie, vale a dire 4 mi-' popolazioni 0 la lore incapacità ai laverì 

ilioni per le | dello miniere, ossendo abituato da secoli 

ioni — ri- | al vagabondaggio, impedirono per lugo 


| sieoli preventivi, 11 Teor paibiico è 
Il 
Ì 
' 


PEELH 53 
H 


i 
| dell'avvenire 0° Presentemento, esserva nn giornale to- 
Ì ti esigenze del Tesoro pubilico ! deser, l'intera costa del Moditorraneo ed 
| por Ja progredita civiltà e prosperità dal | anebe l'India ed Il Giappone sono fornite 


HE 
i 


fare enecgiei sforzi per procarare l'acmeoto | sero lavorato, le 

di questi proventi, perchè non vi è dà fare verso il canale di Sues troverebbero na- 

assgasmento con ceriesza sui proventi deì- | taralmente Îl lor» intaronse sd adoperare 

l'emmizistrazione delle Indi, e d'altronde | estone russo. 

la moggior parte di questo deve poter es-| — Il 27 arrivarono a Pietroburgo le 

ner destinato a diverso scopo; in altre pe- | masehiso per la csstraziono d'nn canale 

| Pole a profitto della nossa amminietrozione | marino fra Cronatadi al nuove porto o la 

dalle Indio, È procisamonto eiò cha 1 libe- | News. 

| rali hanno sempra sostenuto. 

| «Terminando, signori (così il ministro | 

| < conehiose il so discorso), manifesto la 

| < speranza che la littura dei dilanci vi | bre, all'Osservatore triestino: 
cd la persuasione che lo condizioni | Appona S. M. l'imperatore di Russia 

| < delle nostre finanze non sono sfavorevoii. | giunse a Livadia, esso mandò un tol 


runcmA 
Seriveno da Costantinopoli, 19. rettem- 


< Meroà gli abbondanti prodotti del solo | per complimontaro 8. M. il saltano, ed mn- 
auosiargii Ùl suo arriva. Il saltano rispoto 


iea pr 
tc appro 
< lanci dello Stato, i proventi supereranno 
< le spese, è sovratutto dobbiamo notare 
< obe il prodotto ognor erescente delle im- 
| pote, chè SI voro termometro delle no: 
« stra prosparità nazioralo, dimostra che, 
< quastangro vi nia ancora molto a fere, | mienra qu 
|< tuttavia pomiamo aepettar con fiduria | L'amministrazione 
affidata nd un Consiglio sposiale. 
Un foglio tereo di gui, aneuosia Ml 


| frire a 8. Ml. il maltano | suoi ezaaggi quale 
eno vassallo. Vi parlal nella mie lettero anto- 
| prrafrasì del discorso del re. 


| mrancra 


Pari, 1 è eo vera!» ‘n sosdoto orfu aria, | vincia chinese è divornta uno Stato mao- 
Dovrà, prima di tetto, elaggero {l presi. | mettano, ehe riconosco la supremazia del 
desto, è qualche giorna'e aamicura «ho, se | sultato ‘di Cortantinopoli. Un telegramma 


Del 6 atiodie, i! le | 


| lei @ del como casa 
senza gioia © senza dolore... allora 
atsalirsi ll cuore con fanta violenza 


Hi 


forte sbbestanra de  »ffrontare la vieta 
della regerza grià tunto emata, da vivere 


3 


agli | loi. La sua prima risoluzione fu advnque 


al 


figapote 
HRR 
3 
UD 


% 
stette 
ie: 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale del 1° ottobre 
contiene: 

1. R. doereto 13 settembre, che intro 
duce aleoni cambiamenti vegll'osami di li- 
centa gionasialo od iu a'trì ponti ryunr- 
dunti le sonale Nosski è tegniebe. 

2. R. deerote 3 settembre, che stabilisso 
ghe gli aspiranti all'abilitazione all'invoga: 
mosto elemeatare, i quali non 
{ loro stadi in usa secela normale o magi- 
atralo paroggiata, dovranno presentarsi egli 
avami in una senola regia. 

2 R. decreto 0 settembre, ehe antorissa 
la Banca provinciale Nimsona di risparmi, 
sconti 6 prestiti, © no approva lo statuto. 

4. Disposizioni nel perannalo giudiiario 
@ nol netari!o. 

La Direzione generale del Tesoro pe 
Diiea {l seguente avriso 

Dovendo gli uffi dela Direzione gene 


in Roma 
«id a pubblica notizia per norma 
degli interemati © per evitare agni incon- 


di previ agli abmai ed 
dello senole comnaali, @ degli ar- 


‘quost'ne‘nsione, l'egrogio a vrocato Gin- 
Marehetti, assessore per la pubblica |- 
Urrtitiche, ha fatto MAMPATE una ona retaziore 


i 
Di 


i) 


1 


nrvrasazoreonos vamar ae 


i 


4 
£ 
i 


i 


} 


} 


E 
Li 


i 


E 


naitica © del eso, saramnò sel proelimo 
Lats seatussnti © migtiarli. 1a quasto alla 


festivo, © della alassi preparatoria. 
Consasra alcuno 


Ù 
dico che da una Commiooione è stata pro- 
posta ana formia di banso migliore a quello 


E a questo proposito il provvide nescs | 
sore sostiene cho non si avranno Inceli 


che nulla ltrcino a deriderare fino a che, | riceviamo Îl quadro statistico delle opera- | svolgoro il dramma piotoso dell'asuto do- 


rinunciando agli adattamenti ed alle ri- 


TI sig. avv. Marebetti chiudo la eva re- 
lazione sol rendere pubbliche grasio all'Uf- 
fisio d'istruzione nea ehe ai benemoriti re- 
praintendenti ed inpettrici componenti la 
depatzzione seolastica, per lo solo addimo- 
strato nel otedinvare con l'opera loro allo 
sviluppo della edueazione o della intrusione. 


TI sindaco di Roma deduco a pubblica 
notizia che per gli effetti dell'art. 1 della 
logge 16 giugno 1874, n° 2001, la quale 
entra in vigore eol 12 ottobre 1874, la 
masinaatoro dei cereali è sog. 

dalla suddosta ep 
della «ocorate tariffa 
liro 2; grantareo, so,als, 
cho pe. ef 


ifipendonze, nonsba i. tatto 
tto dicembre proesi 
attealmento vigenti. 
Notifica inoltre 
inssa governativa o Îa sopratassa comunale 
di dazio consamo salle farine, stabilite dalla + 
turi: daziaria del Comuno di Roma 1° i 
| 


nio 
To cn'eposa in eni la maggior parto de È 
Società indtstriali mudiono sal sasenre, ci 
notevole d'etiere sonuaciato che la 
delle ferriere di Tivali, dopo 28 
ettatonza , Vasi: negli soorni gior 
ate ricostitalta per altri tre 
volge a lodo del suo gestore sig 
civ. Viacenzo Gigli. 


chioo Magnalli 
via delle Coppel 
altra lori 


rrapriaterio, + 
74, è ri 
minatoria 


Ci i 
ciogoe malfattori a’ ersmo mossi d'atonrdo | 
L'anonimo 

non poteva prender porte al fatt, che mo- 

rinva, cd agginagova ch: si propone 

8! rivelare | nomi dei mot complici nel ten 
iariro, a conézione ube si fossero pagato | 
sig. Magnelli 10,000 lire, Egli sarivesa | 

di doveva depositare 1a somma gotio 1 
Botte, della quate l Magselli 

è mesto di 

8 Loronen in Lo 


quale era disceso Il 
ro l'Invo'to ehe 
ini e ee condenera cim= 


driaria procede. 


aloma del pri 

atribuito domani agli altoni 

comucali, — Euso © disegnato sullo stile 

dolio \ergamene dal sescio dosimoquarto. 
vedono sogli sogoli rappresentati || 


si polmonare, 30; ma- 
segaiiiche del suore, 9; plesro-pnea. 


Jomtmesto è sisto ideato © soolpite 
yvine artista sigaor Teodoro Forll 
e sommiagione del signor cc 


esso letto sta ritto un genio, il genio della 


to di Termini, egli è conviato che quall'o | “Pnortaltà che morride al moresie. 


quando è in Roma 
Tl monemento del giovine senltoro è som- 


Dalla Direzione di polizia orbasa e rarsie 
zioni compiute dalla acddetta Direzione da- 
rogionari © dalle goardio di cità 
dal 2 al 27 corrente 
i sono sta 
servizi diversi prosiati dallo guardie 761. 
Arvesti fatti & 
1 ricoverati ai dormitorii maunisipali anno 
ascosi al nomero di 4400. 


Ì È vesito alle storie 11 Calendario dell | 


R Unvverdtà deri: 
seolast so 4875-75. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nol dì 30 settembre 1874 


radi di Ri ma (0: l'a so 


reno piscia con siraicumulicieri tuto il di e 
la sera. 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 
L'opera Salvator Rosa del maestro 


Gomes venne al teatro Co 
munale di Trieste. L'esito, standò al- 
l'Osservatore triestino, nom è stato molto 


VARIETÀ 


LA DEPOSIZIONE DALLA CROCE 
QUADRO DEL CAY. CRSARS MACCARI 


sec.li passati, ia eul l'arte risorta 
all'ombra dei Cristianesimo si mantenne 
quasi sempre fodele al mistisiano , la Do- 
posizione dalia Croce fu uno dei soggptti 
foligiosi che gii artinti trattarono a profe 
renta ci ugei altro. Dai ministori antlebie- 
simi a Giotto, dall'Angeliso a frate Bario- 

lame» , 
elansira'o pudisizia prose a 
Jonasa con dari 


posizioni ewegoi” 
Le Deposizioni dalla Croce 
dell'arto rel giorn, ha: 


«i nom posbi artinti 
0° gi trovò ammi ; 


mai l'en © deposte firziamen è, 


| 
cent | 


lacrima, in quello labbra smorto ed im- : 
ti a muovere suovi lawenti, nel lem- | 
«bo regna in tutta la persona, si 
l'impronta di uso seoramento atroce, 


+ quella condetta spontanea che 
mai si mostra trepidanto nò rivela quel 
200 so ehe di stentato, di diviso, d'indef- 
nitr, cho accusa un artista non rivaro del 


strare il fiairo di quolle tonebro chs la 
| Gerittara narra avvolgossero Geresslemmo 


tifi. I toni vigorosi riuniti in masse 
ampie © decise, Ia loro degradazione peli 
tinte ineoro e vaghe, risaltanti dai com- 
trasti è dagli incrosiamenti dei riflessi, 
l’aver dininto per massa como reslmento 
ai proseaterebbe Il vero al punto in eui 
coliosato l'osservatore, han predotto un 
totale largamento modolia 

intonato. Degne di nota è il torso del Nas- 
taroso per scienza di piani e di tonì locali. 
Incontro a questi pregi stanno alenni di- 


la 
Gi 
matca, che, a detta della Bibbia, 
| Fano presenti alla deposizione. Se io fossi 
partigiano, in materia artistica, degli arge- 
menti di autorità, potrei coprire il Maceari 
sotto l'egida di paresehi grandi maestri, i 
nt di rappresen 
2, chi l'altro dei personaggi 
metaicnati dallo Berituro, Ma bea ram 
rerò cortaniento a tali argomenti, 0 nep- 
| puro addurrò in iscnsa la volontà di chi ha 
commesso Il quadro al Maseari, determi. 


varo ai riserea quella eleganza di f.rmo 
obo gli valso l'appellativo di /ormosissimus 
Aominum, Oltraesid, montre nel corso me 
desimo il Mascari ha voluto seguire l'o 
sempio de’ nostri matichi muestri, i quali 
| privarono la salma del Redentore delle 
Gioni potoatissime di tale sformate apyatenzo della morte terrena, 
teggetto medssimo. Qualunque soggetto, in- | pet non renderlo oggetto di ribrezzo anzi 
fatti, che involga paroochie passioni, può “he di culto, @ jerchè, come eni disevano 
cmere sotto vari! aspetti rappresentato, | (B0a so con quasta ragione), e l'uomo nee 
mettendosi in maggiore evidenta o l'ana a ' € facesse dimentiearo il Dio, semo il Dio 
| l'altra passione, a soconda dell'improssinne | € non faceva dimentisaro l'ootno »; pare 
che si vuzle prodarso nel pubblio». nel voi 

TI Maccsri ha mirato priocipalmete a 


loro delia madro al cospetto della esanime 
spariia del suo figlio diletto, eb'ella vode 
| ed ubbraccia per l'altisan volta prima cho 
venga deposto nol sepolero. È 

| tto ale e” proeen dei dincepoli a 
| doi seguaci di Grito non solo nulla a-! 
| vrebbo aggiunto 

sentazion 


efficacia alla rappre- 

ma avrehbo arrecato dammo gra- 
vissimo alla sublimità della pooma, disto- 
gliendo l'attenzione dell'osservatore in par- 
tisol«ri inuilia 


mità (com'egli ba fatto) | primi siatomi 
della morte, Ma, ammesso ancbo ciò, il 
volto è sempro troppo deformato in para- 
gono del corpo. Ineltre lo soorcio del Bene 
cio sinistro di Cristo, le mani della Ver- 
gue non hoa celineato, l'atteggiamento 


osservi ’attoggiamonto delle 

! quadio, nnsai di leggieri si scorgerà ellello 
{ ni trovano ie na momento d'atire. E gie- 298 5 

come nen è presumibile cho lo duo donne , 6" 

Sbbisco da nl potnto deporre iî Cewn ' 18 Roma chi nella prttora ad 
dalla croce, la mente dell'osservatore 

pie sensa sforzo jo svolgimento del fatto; 
indovina quanto non vede. Ia elò appunto | 
consiste il grande rezzinero dell'arte, nel 
saper cioò condurrs !5 fantasia dollo spet- 


Egli nella sua tecnica di colore appar- 
tione alla medorna sonola naplltana, che 
ora impono il proprio stilo all'Italia. Como 
l'antica souola napolitana, infivensata dal 


| senrando alcune altre grasîi qualità del- 
l'arte, così la moderna (fatto alenne ccve- 
gioni) tica dietro alla verità e@ alla forza 
del cclerito, trasenrando a sua velta dello 
| altro qualità. Sarebbe par cosa desidera 
ilo ehe gli artisti i quali 


presso, 
l'effioncia del soggetto. 
Una seconda censura non meno iafondat 


presestomente | 
posseggono una rara abilità di pennello, 


non tanto se no proseeupaasero, da saerifi. 

cargli ogni altra considerazione. In questo 

modo si dimostrerebbe quanto 

massima di coloro 1 quali (a mascheraro la 
fe metongane roll'Oveer- 

deck doversi ritenere qual regola assolata 

la nogligeaza del solerire, peichà lo stadio 


posdibile {l rinvenire ll vero sostume ehraie 
di quell'epora) conviene avvertire che | 


HH 


F 


del soggetto, dalla perfezione della forma. 
E Dan. 


143 
i 


intanderla, è non la in 
jaderà per Valla ni avvolga in 
ferme o modi diversi da quelli cons 
erati da una tradizione venerata per se 


Norzik INTERNE + FiT1 Vani 


NARAAAAAA 


Ogni opera d'urta da il eno scopo parti 
colare, si quale deve esser raggiunto me- 
disato a più giande eharensa è sez plicità 


icarati, dice fl Nuovo Sanremo, che la 
principessa d'Aosta arriverà a Sanremo verso 
ja metà d'ottobre. Qnantonquo sia sempre 
Met ropina | Aguanto sofferente, pere che potrà intr- 
antoione dal vero, nel nestro emo som è | Pest Fanno scorie cana, 

Un sacre ritrovate. — Leggiamo 
neil'Avvenire di Sardegna di Cagliari del 
25 settembre: 

Un telegramma di Boca riferisce che il 


enzionoliemo; ben altro è siò che in È . 


sotto il nome di sosvemzionale. I 
na Gepesito di pariia esistente nella ansa 
Ariete pestato, dl genio immedigto= 
mento no ba fatto consegna al pretore ‘le- 

; cla 

faarda l'iden stenza no' suol'earazteri lr- 

Di Quisdo sdungus | Puvasione te un albergo. — Leg- 

corti !pi @ ria qualità mito comererazi | riamao sella Perseverenza di Milano dol 30 

dalle jatdlica { de, disogna rispettare 


di quello che 96! (a n realtà aell'ansere | 


vcifivns anlla vera del Golpota 
Setbona sì di n st: la men fervida fodo 
| matati priselpii flcooî 
ira delle \tes e del bisogui so- 


sogno 
Il Vernot, lo Schepio, lo Seheffer tenta- 
| reno di nsottare mei fatti hibliai un cestu- 


er 
| Bovo {1 fatto quale ei fa dato apperario a 
wieara fonte. 


| ste più 0 meno orientale; e non rinseiroso 


che a faro dallo frivolo mascherate. Tl M>- | 


fotti. Anzitutto nella figura di Cristo in- 


erità | certo Cantoni, il quale si reso latitmte. 


=: MISPACCI ELETTRICI 
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dell'albergo © persone di 

fa tale lo spavento cagionato da 
improvvisa apparizione, che tutti cercarono 
scampo nelle cantine è nello camere vepo- 


Ma in mezzo al Gosorzle delle 
sito 7 maldini 


i 


perscno eh'erzno n 


rinvennero , cioè lire 250 cirua, Un came- 
rioro posò în questo frattempo di suonare 
la campana che serre di sveglia al perro- 
nalo di serisio, © eiò per chiamar gonto 
è la forza pubblica; ma a cotosto seampa- 
nio nea di retta che lo stalliere, { qualo, 
nesorse, quantunque armato di aa forsa 
ferrata, si lasciò prendoro, dinarmaro @ per- 


tto per sedaro una rissa. Dell' individuo 
she s'impadrorî del denaro che era pol ti- 
| retto dol Banco, non si potè aver trasela, 
| Beschè sia staio riconossinto da uno dei 
camerieri per un individoo già militare, 


Tre degli arrestati appariengene al no- 
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deliberazione defi itiva non 
stata prosa, come ci scrive 
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| il desiderio espresso 
| per essere soddisfatto. Vuoini 
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